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Carissimi Parrocchiani di Mairago e di Basiasco, 
ormai concluse la Settimana Santa e l’Ottava di Pasqua, il nostro cammino prosegue illuminati dalla 
luce pasquale del Risorto. Le prossime settimane ci conducono alle feste dei nostri Santi Patroni, san 
Giorgio martire e San Marco Evangelista. A loro sono dedicate le nostre due belle Chiese e le nostre 
comunità parrocchiali. Occorre ravvivare la nostra fede ritornando all’esemplarità di questi due 
discepoli del Signore Risorto. 
La “Festa patronale” vuol dire che si fa festa perché c’è un punto di riferimento: il “patronus”, come il 
“pater”, è punto di riferimento nella vita di una persona, di una comunità. MA cosa vuol dire avere un 
riferimento nella vita? Vuol dire ritornare alle nostre origini per ricordarci che noi non veniamo dal 
niente, non ci siamo per caso; vuol dire che c’è una luce che guida il cammino e non si può andare a 
casaccio, se si vuol raggiungere una meta; vuol dire che la strada è tracciata in compagnia di coloro che 
quel sentiero l’hanno già percorso! Mi pare importante in un tempo come il nostro ribadire la 
convinzione che  il punto di riferimento c’è e che non sono io il centro di me stesso e dell’universo e 
che il mondo non ruota intorno a me. Semmai sono io che sono chiamato a “ruotare” intorno a 
qualcosa di più grande, di costruttivo, di bello. Sono io che sono chiamato ad essere discepolo e a 
realizzare nella mia comunità cristiana il volto della Chiesa di Dio. 
Per il nostro paese le feste patronali di San Giorgio e San Marco vogliono essere occasione di crescita, 
di confronto, vogliono aiutarci a “riappropriarsi del proprio cuore che corre il rischio di smarrirsi”.   
È la festa che sta al cuore di una comunità, perché ne esprime l’identità e la finalità, la aiuta a 
trascendere la fatica del quotidiano, unifica i cuori, stimola la speranza, dà una forza nuova per 
riprendere con più amore la vita quotidiana. 
Il tempo che viviamo ci vede un po’ disorientati, la pandemia ha fatto crollare i punti di riferimento, la 
precarietà investe non solo la sfera lavorativa, ma anche quella degli affetti e delle relazioni, 
l’emergenza educativa investe i giovani e il mondo adulto. Tanta è la fatica e sembrano poche le forze 
per ripartire, si vive il presente con ansia e affanno e del futuro ci è difficile trovare traccia. 
Eppure, paradossalmente, può essere proprio questo il “momento favorevole” per gettare al di là di 
questo ostacolo il nostro cuore. 
Il nome Giorgio deriva da Georgeos che significa agricoltore, colui che ama e coltiva la terra e nella 
leggenda, che parla della sua vita, è proprio lui a sfidare il drago terribile per riportare pace e serenità 
nel mondo. La sua amata terra così viene salvata dalla sua battaglia. 
San Giorgio e il drago sono entrambi responsabili di questo ordine nuovo, si sacrificano per portare 
cambiamento, il loro incontro è fondamentale per far emergere coraggio, forza vitale, determinazione. 
Alla fine della battaglia il drago viene portato al collare, diviene docile, non più pericoloso e può morire 
perché ha compiuto la sua missione di risvegliare l’umanità. 
San Marco ha come simbolo il leone che rappresenta il coraggio e la forza. Il suo ruggito risuona nella 
misericordia e nella giustizia, proprio com'è chiamata a essere la Chiesa, sulle orme di Gesù.  
La più alta forma di misericordia è sempre unita alla giustizia. E Gesù manifestava la sua misericordia 
proprio nel suo essere giusto e nel chiamare le cose con il loro nome, il bene lo chiamava bene e il male 
lo chiamava male. Chiediamo la grazia ai nostri santi Patroni di ritrovare nel loro esempio la strada 
verso Dio perché nelle nostre comunità la Misericordia e la Giustizia di Dio risuonino all’unisono nella 
lode perenne d’amore per Cristo. Buone feste patronali! 

I vostri sacerdoti  
don Gianfranco e don Luca  
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PELLEGRINAGGIO AD ASSISI DEL GRUPPO DI TERZA MEDIA 
In preparazione alla professione di fede siamo andati in pellegrinaggio ad Assisi, che, l’ufficio della 
pastorale Giovanile ha denominato “Bella Fra’!”. Dal 24 al 26 marzo con il gruppo dei 14enni delle 
nostre due parrocchie, Anna, Edda, Luca, Roberto, Mattia, Lorenzo e Gabriele accompagnati da noi 
catechiste M. Lorenza ed Elena, assieme a circa 300 ragazzi della nostra diocesi abbiamo visitato i luoghi 
di S. Francesco e S. Chiara. 
Sono state tre giornate indimenticabili trascorse insieme, fatte di riflessione e preghiera ma anche di 
divertimento e aggregazione per i nostri ragazzi. Siamo arrivati ad Assisi venerdì 23 marzo e il 
pellegrinaggio si è aperto con la S. Messa al Santuario di Rivotorto, a seguire un incontro con 
testimonianze di alcuni frati e suore che hanno parlato ai ragazzi della loro vocazione e della loro 
esperienza religiosa. 
La giornata di sabato è stata dedicata alla visita delle meraviglie della città di Assisi dal complesso di S. 
Damiano a Santa Chiara, dalla Cattedrale di S. Ruffino, alla chiesa Nuova alla basilica della Spoliazione 
che contiene il corpo del Beato Carlo Acutis, luoghi che richiamano una profonda spiritualità. 
Nel pomeriggio di sabato abbiamo accolto il Vescovo Maurizio; l’incontro si è svolto a Santa Maria degli 
Angeli dove il gruppo si è raccolto in un momento di preghiera. 
Il pellegrinaggio si è concluso domenica con la celebrazione della S. Messa presieduta dal nostro 
Vescovo nella meravigliosa basilica di S. Francesco. Prima del rientro a Lodi abbiamo condiviso con i 
nostri ragazzi un lavoro di gruppo che ci ha uniti e fatto sentire partecipi dello stesso cammino. 
I ragazzi hanno scritto nei loro libretti di viaggio alcuni pensieri sulle cose per le quali dire grazie, sulle 
cose belle che li hanno colpiti e che hanno portato a casa. Mentre ci stavamo scambiando gli autografi 
sui libretti per ricordare le giornate condivise, i ragazzi si sono emozionati perché anche il Vescovo 
Maurizio ha lasciato una dedica firmata sui loro libretti. Dopo l’acquisto dei ricordini, abbiamo sentito 
il forte desiderio di ritornare dal Beato Carlo Acutis, ma, impossibilitati ad entrare perché era in corso 
la S. Messa ci siamo raccolti a cerchio fuori dalla chiesa e insieme abbiamo pregato per tutti e al termine 
ci siamo trovati abbracciati provando grandi emozioni. 
La realizzazione di questo viaggio ci ha permesso di vivere dei momenti speciali che ci hanno arricchito 
spiritualmente ed emozionati nella condivisione della gioia di stare insieme. 
M. Lorenza ed Elena 

A seguire alcune riflessioni/pensieri dei ragazzi….. 
Lorenzo: il pellegrinaggio ad Assisi è stato uno tra i viaggi più belli che abbia mai fatto, se non il migliore. 
Questi tre giorni hanno cambiato il mio modo di pensare, riflettere e agire e hanno tirato fuori la parte 
di me che, quasi, mi ero dimenticato di avere; ed è per questo che rifarei questa avventura senza 
farmelo ripetere due volte. 
 
Edda: il pellegrinaggio ad Assisi mi è piaciuto molto, infatti mi sono divertita. Assisi è un paese che non 
si dimentica e appena l'ho vista per la prima volta sono rimasta stupita dalle case tipiche in pietra e 
dalle magnifiche chiese che in seguito abbiamo visitato. Vi ringrazio per la bella esperienza che un 
giorno spero di rifare! 
 
Luca: il pellegrinaggio ad Assisi è stato molto bello soprattutto, oltre al lato spirituale, anche per le 
bellezze del paesaggio e delle chiese. Sicuramente un’esperienza che non dimenticherò. 
 
Anna: l'esperienza ad Assisi è stata molto emozionante! Ho conosciuto molti ragazzi della mia età che, 
come me, devono rinnovare la professione di fede. Assisi è una città meravigliosa in cui hanno vissuto 
e operato importanti Santi, come San Francesco e Santa Chiara. La storia di Francesco è davvero unica 
e speciale; infatti, nato in una famiglia benestante, ha lasciato tutto per dedicarsi ai poveri e agli 
ammalati. Ha avuto un coraggio sorprendente! Non solo, anche Santa Chiara ha alle spalle una storia 
tutta da scoprire perché è stata collaboratrice di Francesco e fondò l'ordine delle Clarisse. Abbiamo 
visitato molte Chiese, tra cui la famosa Basilica di San Francesco. Le cose che mi hanno profondamente 
colpito sono state molte ma in particolare la commovente visita al corpo di Carlo Acutis, alla 
Porziuncola e la storia dei frati francescani all'interno della Chiesa di San Damiano particolarmente cara 
a San Francesco. La basilica di San Francesco è splendida, specialmente la sera quando è illuminata e 
riesce a trasmetterti una sensazione di pace e serenità. Questa esperienza mi ha fatto capire la bellezza 
dello stare insieme in un luogo così ricco di fede e spiritualità e di avere degli amici accanto con cui 
condividere queste sensazioni. Inoltre, ho realizzato quanto è bello sentirsi amati da Dio e sentirlo 
vicino a noi. Consiglio vivamente a tutti di vivere questa esperienza e vorrei ringraziare di cuore tutte 



 

 

le persone, tra cui don Luca e le catechiste Maria Lorenza ed Elena, che mi hanno permesso di vivere 
questo momento magico ed unico! 

 
APPUNTAMENTI 

 

DOMENICA 23 APRILE FESTA PATRONALE DI SAN GIORGIO MARTIRE  
Ore 11.00 a Basiasco Santa Messa Solenne di S. Giorgio Martire patrono della Parrocchia di Basiasco.  
 
MARTEDÌ 25 APRILE FESTA PATRONALE DI SAN MARCO EVANGELISTA  
Programma della giornata dedicata a San Marco 
ore 10.00 a Mairago Santa Messa Solenne di S. Marco Evangelista, patrono della Parrocchia di Mairago.  
ore 11.15  “1°Marcia per la Pace dei Santi Giorgio e Marco” da Mairago a Basiasco e ritorno per chiedere 
il dono della pace. 
ore 12.30 “GRIGLIATA e PANINI in oratorio” da prenotare 
ore 15.00 “Caccia alle uova”  
Seguirà volantino per maggiori dettagli 

____________________________________ 
 

BENEDIZIONI DELLE FAMIGLIE 
Da dopo Pasqua i sacerdoti sono disponibili per le benedizioni delle Famiglie. Chi desidera ricevere la 
Benedizione lasci il proprio nome e cognome, indirizzo e telefono in sacrestia a Mairago o a Basiasco. 

 

CARITAS 
Continua l’iniziativa “sostieni una famiglia” che ha davvero avuto un buon riscontro. 
La Caritas per questo mese propone di raccogliere generi alimentari (no riso), da destinare alle famiglie. 
Grazie per la generosità dimostrata. 
 

NOI ASSOCIAZIONE - CIRCOLO ORATORIO CARLO ACUTIS 
Ora anche nelle nostre parrocchie ora è presente il “NOI Associazione”. 
Che cosè? 
È un’associazione riconosciuta ed iscritta al registro nazionale delle associazioni di promozione sociale, 
presso il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, che opera a servizio delle parrocchie nello 
svolgimento delle attività tipiche dell’Oratorio. 
Perchè tesserarsi? 
Perché l’Oratorio, come ogni circolo, ha bisogno di tesserati per poter restare aperto e funzionare in 
accordo con le leggi italiane. 
Per avere copertura assicurativa durante la partecipazione alle attività parrocchiali. 
Per poter partecipare alle attività e poter offrire un punto ristoro-bar nell’Oratorio e presso gli oltre 
1400 Circoli NOI presenti sul territorio nazionale. 
Come tesserarsi? 
Presso la Chiesa in Sacrestia: compilare il modulo di iscrizione (trovate i moduli in sacrestia o sul sito le 
due campane) e versare la quota di 6€ per i maggiorenni, 5€ per i minorenni. Tali quote sono versate 
totalmente all’Associazione Nazionale NOI per il tesseramento. 
Attenzione 
I bambini delle elementari e i ragazzi delle medie iscritti alla catechesi presso le nostre Parrocchie sono 
considerati già tesserati NOI. Chi parteciperà al Grest dovrà essere iscritto al NOI Associazione. 
 
 
 
 
 



 

 

Celebrazioni Sante Messe Parrocchie di Basiasco e Mairago 

 dal 17 al 30 aprile 2023 

    

17 aprile – lunedì   

Mairago  Messa sospesa 

18 aprile – martedì  

Basiasco  Messa sospesa 

19 aprile – mercoledì   

Mairago - ore 16.30   Dossena Luigi, Leonarda, Pino ed Antonio 

20 aprile – giovedì  

Basiasco - ore 8.30  

21 aprile – venerdì  

Mairago - ore 16.30 Fam. Baini 

22 aprile – sabato  

Basiasco - ore 18.00 Frigoli Luigi e Virgina / Terzini Giacomo e Isabella / Daccò Gianfranco 

23 aprile – DOMENICA Festa Patronale di San Giorgio Martire 

Mairago - ore 10.00 
Don Franco / Monticelli Ernesto e fam. / Esposti Giuseppe / Ernani ed 

Angela  

Basiasco - ore 11.00 Fam. Gesi e Sordi / Fam. Losi, Capardoni e Rancati 

Mairago - ore 18.00 Mutti Francesco, Ines e fam. 

24 aprile – lunedì  

Mairago  Messa sospesa 

25 aprile – martedì – Festa Patronale di San Marco Evangelista 

Mairago - ore 10.00 
Mazzucchi Vitale, Maria e fam. / Chioda Angela e Maurizio, Ratti 

Gianfranco 

26 aprile – mercoledì  

Mairago - ore 16.30  

27 aprile – giovedì       

Basiasco - ore 8.30 Chioda Emilia e Giovanni 

28 aprile – venerdì      

Mairago - ore 16.30 Giuseppe Fasoli e fam. 

29 aprile – sabato 

Basiasco - ore 18.00 Fam. Baronchelli e Patrini / Moretti Andrea ed Ester 

30 aprile – DOMENICA  

Mairago - ore 10.00 Salvatore, Iolanda e Mario 

Basiasco - ore 11.00 Fam. Bianchi e Mutti 

Mairago - ore 18.00 Antonio Vidali 

 
Parrocchia di Mairago - Ha concluso la sua esistenza terrena nostro fratello Antonio Vidali (+ 8 aprile 
2023) per lui la Parrocchia eleva al Signore una preghiera di suffragio.  

 
 
 

Recapiti telefonici dei nostri Sacerdoti: Don Luca 3933895189 e Don Gianfranco 3395638080 


